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UN’AGENDA PER 
L’AMMINISTRAZIONE 

CONDIVISA
Cosa abbiamo imparato e cosa viene 

consegnato al lavoro che ci aspetta da 

oggi in avanti



In generale

■ C’è il procedimento. Ma c’è un «prima» e un «dopo»

■ L’importanza di concepire il procedimento (prima di 

scrivere il procedimento)

■ Avere consapevolezza dei tanti strumenti a 

disposizione; e della possibilità di combinarli



Collaborazione autentiche

■ Attenzione alle «coprogettazioni che sembrano appalti»: 

oggetti «chiusi» che riproducono l’esistente, approccio 

competitivo (differenza tra selezionare e individuare i 

soggetti)

■ Le coprogettazioni moltiplicano le risorse. Non con il 

«cofinanziamento», ma con una squadra coesa che le risorse 

va a cercarle, insieme

■ L’importanza del tempo. Un tempo adeguato ai cambiamenti, 

un tempo adeguato a costruire la fiducia



Cambiamenti

■ La sfida di coprogettare il welfare consolidato. Perché 

l’innovazione non sia marginale, per far crescere la fiducia, 

per rendere l’amministrazione condivisa sostenibile e 

significativa. E il più possibile stabile

■ Un nuovo protagonismo del Terzo settore. Le istanze di parte

■ L’amministrazione condivisa non cambia solo le relazioni. 

Cambia le organizzazioni

■ L’importante non è costruire la situazione perfetta. 

L’importante è fare passi avanti in situazioni reali
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